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EFFETTO COVID

GLI ITALIANI SCELGONO IL RISPARMIO
Sono 110 i miliardi di euro in più sui conti correnti, ma dominano le disuguaglianze: solo il 48,6% delle 

famiglie è riuscita a risparmiare, la crescita vale solo per la fascia medio-alta. E il Piemonte accentua il trend

■ Ammonta a 4 miliardi di 
euro la porzione di fondi 
del Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza in arri-
vo a Torino ed in tutta la 
Città Metropolitana nei 
prossimi cinque anni. Ad 
annunciarlo sono stati il 
Presidente della Regione, 
Alberto Cirio, ed il sinda-
co del capoluogo piemon-
tese Stefano Lo Russo, pro-
tagonisti ieri mattina alla 
presentazione, dal titolo 
emblematico di “Toget-
her”, della nuova cabina di 
regia fondamentale nella 
gestione delle risorse in ar-
rivo.

PIEMONTE

Servizio a pagina 4

UNA CABINA DI REGIA PER IL PNRR 
REGIONE, COMUNE E ATENEI INSIEME

TORINO

■ Il Piemonte come specchio dell’Italia inte-
ra durante la pandemia: crescono i depositi 
bancari ma le famiglie che sono riuscite a ri-
sparmiare sono sempre meno. Si potrebbero 
sintetizzare così i dati piemontesi contenuti 
all’interno dell’Indagine 2021 sul risparmio 

e sulle scelte finanziarie degli italiani. Cura-
to dal Centro Einaudi e Intesa Sanpaolo, lo 
studio ha coinvolto 1005 famiglie italiane, di 
cui 105 piemontesi. 

Ardini a pagina 3
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CENTRO STORICO

Sgomberati 
due palazzi 
fatiscenti

Mission sociale e carri funebri elettrici come un secolo fa

Asef, 112 anni di storia per «restare» al 1909

LE ROTTE DAL COLOMBO DA PRENOTARE SUBITO  

Nuovi voli a prezzi «stracciati» 
Ryanair annuncia collegamenti per Lamezia, Manchester e Vienna
■ Ryanair, la compagnia aerea numero uno in Ita-
lia, ha annunciato l’introduzione di tre rotte ag-
giuntive da Genova verso Lamezia e Manchester 
(da aprile) e Vienna (dal 2 giugno), tutte operati-
ve con due frequenze settimanali. «Il lancio di 
queste nuove rotte rafforza l’impegno di Ryanair 
in Italia e nella ricostruzione del settore turistico 
del Paese - si legge nella nota diffusa dalla com-
pagnia - svolgendo un ruolo chiave nella ripresa 
dell’occupazione e dell’economia locale. Per ce-
lebrare queste nuove rotte estive, Ryanair ha lan-
ciato un’offerta speciale con tariffe disponibili a 
partire da soli € 19,99, per viaggiare fino alla fine 
di giugno 2022. Poiché queste incredibili tariffe 
basse andranno a ruba rapidamente, invitiamo i 

clienti a collegarsi al sito www.ryanair.com entro 
la mezzanotte di giovedì 16 dicembre, per rifarsi 
dei viaggi mancati nelle estati passate». «Poiché le 
tariffe aeree probabilmente aumenteranno 
nell’estate 2022 a causa della ridotta capacità, in-
coraggiamo tutti i clienti a prenotare in anticipo 
e ad approfittare di queste tariffe convenienti su 
Ryanair.com», ha detto Jason McGuinness, diret-
tore commerciale di Ryanair. Soddisfatto anche 
Marco Casarino, segretario generale della Came-
ra di Commercio Riviere di Liguria, secondo il 
quale «L’incremento dei collegamenti Ryanair 
sull’Aeroporto di Genova è un’ottima notizia per 
tutto il territorio ligure, frutto di un’attività di col-
laborazione  che ha coinvolto molti soggetti».

DEFINITO CON I PEDIATRI E ALISA  

Percorso speciale per i vaccini covid ai bimbi allergici
■ È stato definito con i pediatri il percorso per i bimbi 
allergici (fascia 5-11 anni) che saranno sottoposti alla 
vaccinazione anti Coronavirus . In caso di allergia l’ac-
cesso alla prenotazione da parte dei genitori non av-
verrà attraverso i canali tradizionali, ma dovrà essere 
contattato il proprio pediatra che valuterà la necessità 
di un percorso dedicato. In caso di parere positivo, il 
pediatra contrassegnerà l’apposita casella nell’anagra-
fe sanitaria del bimbo creata appositamente su Poliss da 
Liguria Digitale. Sarà quindi il Gaslini, per il territorio 
di competenza di Asl 3 e le altre Asl per i rispettivi ter-
ritori, a chiamare direttamente le famiglie per garanti-
re al bambino un percorso vaccinale protetto in am-
biente ospedaliero con un’equipe dedicata.

■ Compie 20 anni, ma 
in realtà ne ha 112. 
Guarda al futuro, ma 
in realtà è anche sem-
pre la stessa di oltre un 
secolo fa. Asef, la so-
cietà di servizi funebri 
del Comune di Geno-
va è stata trasformata 
con una delibera 
dell’amministrazione 
genovese, in un’azien-
da basata su criteri di 
imprenditorialità e or-
ganizzazione privati-
stica. (...)

Politica

Forza Italia 
e le sue 50 
sfumature 
di azzurro

Pistacchi a pagina 7

■ Si chiama “Compro sotto casa perché mi 
sento a casa” la nuova campagna di Ascom 
Confcommercio Torino per rilanciare il 
commercio di prossimità in vista delle fe-
stività natalizie. L’iniziativa vedrà le vie com-
merciali della città e dei centri della provin-
cia punteggiarsi di blu, con le vetrofanie con 
la sagoma della casa e di un sacchetto che ne 
disegna la porta nelle vetrine dei negozi ade-
renti. «Vogliamo lanciare un segnale di otti-
mismo per questo Natale ancora complica-
to per i rischi della pandemia - dice Maria 
Luisa Coppa, presidente di Ascom Conf-
commercio Torino e provincia - in una fase 
ancora delicata della nostra vita, il negozio 
sotto casa è una risorsa importante perché 
sa essere vicino ai suoi clienti in totale sicu-
rezza con servizi ad hoc. Nei negozi sotto 
casa ciascuno di noi può trovare qualità, cor-
tesia per far sì che un regalo non sia solo un 
dono ma anche una bella esperienza di ac-
quisto. Cerchiamo le vetrofanie con il sac-
chetto sulla porta, contribuiremo a rendere 
viva la città e migliore il nostro territorio».

COMMERCIO DI PROSSIMITÀ 

Natale, nuova 
campagna Ascom 

Rogo di Beinasco, 
l’aria resta inquinata

Servizio a pagina 4

■ Tassisti in protesta a Torino, ancora una vol-
ta contro il Ddl Concorrenza. Ad organizzare il 
presidio, davanti alla sede regionale Rai di via 
Giuseppe Verdi 14, il sindacato Usb. Secondo i 
conducenti iscritti a questa sigla, infatti, la tele-
visione pubblica avrebbe deliberatamente igno-
rato le loro manifestazioni. «Chi ha censurato i 
servizi dello sciopero del 24 novembre?» chie-
dono i tassisti, in riferimento alla loro ultima 
protesta in cui bloccarono le vie del centro con 
un corteo motorizzato. In quell’occasione, in-
fatti, a livello nazionale era stato proclamato uno 
sciopero dalle 8 alle 22 «contro la politica col-
lusa con le multinazionali». Nello specifico i tas-
sisti avevano chiesto il ritiro dell’articolo 8 con il 
quale, secondo loro, si andrebbe a deregola-
mentare il settore a favore delle multinaziona-
li. “Europa maiali, fuori multinazionali” recita-
va lo striscione esposto ieri dai tassisti dell’Usb. 
«Volevamo sperare che l’importanza della no-
stra vertenza, che in qualche maniera coinvol-
ge 40.000 famiglie, avremmo visto rappresen-
tate le nostre ragioni in un’azienda che poggia 
anche sul contributo economico dei cittadini».

PRESIDIO DELL’USB 

I tassisti in protesta 
davanti alla sede Rai

CUNEO

Nuovo polo scolastico 
per oltre 1000 alunni

Servizio a pagina 5
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ANNO IMPEGNATIVO

Farmacie 
un lavoro 
in crescita

Servizio a pagina 7

BILANCIO

Genova prova 
a ridurre 
il debito
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Salvatore Ardini 

■ Il Piemonte come specchio 
dell’Italia intera durante la pan-
demia: crescono i depositi ban-
cari ma le famiglie che sono ri-
uscite a risparmiare sono sem-
pre meno. Si potrebbero sinte-
tizzare così i dati piemontesi 
contenuti all’interno dell’Inda-
gine 2021 sul risparmio e sulle 
scelte finanziarie degli italiani. 
Curato dal Centro Einaudi e In-
tesa Sanpaolo, lo studio ha co-
involto 1005 famiglie italiane, 
di cui 105 piemontesi. «Con la 
pandemia è emersa una forte 
disomogeneità nel risparmio, 
nei consumi e nella crescita - 
spiega Gregorio De Felice, 
Chief Economist e Head of Re-
search di Intesa Sanpaolo -. Il 
numero percentuale dei rispar-
miatori è sceso nonostante 
quasi il 40% degli intervistati 
dica che il proprio risparmio è 
cresciuto in maniera consisten-
te». Insomma, i 110 miliardi in 
più nei conti correnti degli ita-
liani provengono dalle classi di 
reddito alte e medio alte, la-
sciando invece indietro il resto 
dei cittadini. Uno schema che 
se appare valido a livello nazio-
nale si fa sentire in maniera an-
cora più forte in Piemonte: se 
da un lato cresce (più che in 
Italia) l’ammontare dei depo-
siti bancari e postali (+12,8% 

Covid, cresce la liquidità 
ma calano i risparmiatori
In Piemonte la tendenza nazionale è ancora più accentuata: 
aumentano i depositi solo per le fasce di reddito medio-alte

INTESA SANPAOLO PRESENTA L’INDAGINE 2021 SUL RISPARMIO  contro il +9,5 nazionale), la 
quota di famiglie che hanno ri-
sparmiato è del 47,3%, contro il 
59,3% della rilevazione pre-
pandemica dell’anno scorso e 
leggermente peggiore rispetto 
quello italiano (48,6%). Solo il 
10,2% delle famiglie (contro il 
22% dell’anno scorso) ha ri-
sparmiato con un’intenzione 
precisa, il 30,5% è un “rispar-
miatore involontario” e il 6,6% 
dichiara di “non essere riusci-
to a spendere”, presumibilmen-
te a causa delle restrizioni im-
poste dall’emergenza. La casa è 
il motivo principale del rispar-
mio intenzionale in ben il 
24,9% dei casi (contro solo il 
3,4% l’anno passato e il 18% 
medio italiano); mentre spari-
scono le motivazioni legate ai 
figli (incluso il motivo eredita-
rio), che valevano il 14,3% l’an-
no scorso (e che valgono il 
14,2% quest’anno in media in 
Italia). Il generico risparmio 
precauzionale per eventi im-
previsti rimane la ragione che 
interessa il maggior numero di 
soggetti: è il motivo principale 
per il 50,5% (59% l’anno passa-
to), al quale si aggiunge, 
quest’anno, il 15,7% che dichia-
ra di aver risparmiato per fron-
teggiare i rischi legati alla situa-
zione dovuta alla pandemia (il 
dato italiano è, rispettivamen-
te, 32,6% e 16,5%). Infine, il ri-
sparmio per l’età anziana inci-
de per l’8,9% (18,9% la scorsa 
Indagine; 13,9% quest’anno in 
Italia), e non è di tipo stretta-
mente previdenziale; ma è le-
gato alla necessità percepita di 
pagare, in vecchiaia, spese di 
assistenza medica. «Ci trovia-
mo ancora in un contesto par-
ticolare, segnato dalla vitalità 
della pandemia, e gli effetti che 
ciò ha prodotto su economia e 
finanza sono di assoluta im-
portanza - commenta Beppe 
Facchetti, Presidente del Cen-
tro Einaudi -. A dimostrarlo so-
no i dati, che danno uno spac-
cato di come si comporta la 
realtà di fronte al fenomeno: 
imprese, famiglie e cittadini. La 
crisi del 2009 ha avuto un effet-
to maggiore dal punto dei vista 
dei numeri, ma gli effetti psi-
cologici di massa della pande-
mia, oltre quelli economici, so-
no stati più devastanti. La pan-
demia ha messo in discussione 
il senso di sicurezza e di visio-
ne serena del futuro: lo dimo-
strano ad esempio gli effetti 
sull’accesso ai mutui, notevol-
mente diminuito, oppure l’at-
tenzione al bene rifugio, la ca-
sa, che è stata raddoppiata»
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Missione carri funebri elettrici come un secolo fa

Asef fedele ai principi di un secolo fa: funzione sociale e sostenibilità
segue dalla prima pagina 

(...) Una novità assoluta. Modernità. Economicità. 
Qualità». Ma anche, come sempre fin dall’inizio, sen-
za tralasciare il «valore sociale». 

Eccola, una delle cose che sono rimaste immuta-
te in oltre un secolo di storia, da quando una delibe-
ra della giunta comunale di Genova del 10 dicembre 
1909, proposta dall’assessore Cuneo, dava vita ad Atf, 
l’azienda di trasporti funebri, voluta - si legge nella 
delibera recuperata - per «ragioni soprattutto d’in-
dole morale». Lo scopo era quello di indurre «la Ci-
vica amministrazione a sottrarre la delicata funzio-
ne alla concorrenza ed alla speculazione privata». Un 
servizio che garantisse prezzi calmierati per i meno 
abbienti, ma anche un argine alla corsa ai rincari. In 
quella stessa delibera fu identificata la sede “tempo-
ranea” dell’azienda: «Tale provvisorio impianto – spie-
gava l’assessore Cuneo – si propone venga eseguito 
nei locali ricavati sotto il piano stradale della co-
struenda via Innocenzo Frugoni». Quella sede “prov-
visoria” è ancora oggi la casa di Asef, avendo nel tem-
po superato varie ipotesi di trasferimento e dismissio-
ne. In quello stesso documento si delineò il servizio 
funebre per non abbienti al prezzo calmierato di «Lire 
8,80», che includeva «vestiario, incassamento, ferma-
ta alla chiesa, niente escluso», con un sovrappiù di 

«Lire 10 per la messa al cimitero» e «due squadre di 
necrofori». Una missione ricordata da Maurizio Ba-
rabino, amministratore unico di Asef: «Nelle radici 
dell’azienda troviamo spunto per impostare un’atti-
vità amministrativa dinamica, che sappia coniugare 
la solidità dei bilanci con un influsso calmieratore 
del mercato. La nostra è, infatti, l’unica società par-
tecipata del Comune che opera in piena concorren-
za con i privati». «La stabilità economica dell’azien-
da si coniuga con offerte ai genovesi che consenta-
no a chiunque di accedere, a fronte di un bisogno in-
differibile, ad un’onoranza funebre completa - gli fa 
eco il dirigente amministrativo Franco Rossetti -. Ab-
biamo recentemente varato il “funerale sociale”, le-
gato all’Isee di chi organizza il servizio funebre, con 
rilevanti sgravi a parità di prodotti offerti; abbiamo 
promosso e stipulato numerose convenzioni con as-
sociazioni e gruppi di persone; siamo attivi nel so-
stenere iniziative sociali di lunga durata e importan-
te rilievo cittadino». 

È una storia che accompagna la città in un secolo 
e più, quella ricostruita proprio grazie ai documenti 
del Comune. Una storia che conferma sempre la fun-
zione sociale dell’azienda e regala altre chicche. Per-
ché se ad esempio oggi Asef si è rivolta alla tecnolo-
gia di motori ibridi elettrici – termici, dotando la flot-
ta di auto di servizio alla rete commerciale di moder-

ne “Lancia Ypsilon” a basso impatto ambientale, in 
fondo si è trattato di un ritorno al passato. Perché nel-
la stessa delibera del 1909 si legge che la Civica am-
ministrazione, dopo oltre un anno di «esperimenti 
eseguiti nel nostro Comune», si decise ad acquistare 
due «carri funebri a trazione elettrica». Le auto fune-
bri erano dotate di “accumulatori elettrici”. Una spe-
ciale commissione comunale fu incaricata, per un 
anno, di valutare pregi e difetti della nuova vettura 
elettrica: «Esaminò la relazione dei tecnici – si legge 
-. Le trattative con tutte le ditte specializzate in tali 
costruzioni, ne confrontò le spese d’esercizio con la 
trazione a cavalli, constatò il favorevole giudizio del-
la cittadinanza e, per queste complesse risultanze, 
ritenne opportuno che, alla scadenza dell’appalto, 
l’innovazione entrasse nel campo della pratica ap-
plicata». Due auto funebri entrarono in servizio: 
«L’una con carrozzeria ricambiabile per trasporto col-
lettivo di salme e per trasporto singolo di terza clas-
se; l’altra con carrozzeria per trasporto di seconda 
classe, primo e secondo grado». Ad Asef e alla sua 
storia sono giunti i complimenti «per il lavoro svolto 
in questi anni con professionalità e competenza» dal 
sindaco Marco Bucci che ieri non ha potuto parteci-
pare al momento di celebrazione, facendo giungere 
«il migliore augurio per un futuro in crescita insieme 
alla città di Genova».

DIBATTITO IN CONSIGLIO REGIONALE 

«I cantieri sulle autostrade dureranno anni» 
L’assessore Giampedrone: «Vogliamo capire come sarà la programmazione»
■ «Dal 10 gennaio nelle autostrade li-
guri riprenderà una programmazio-
ne di cantieristica che durerà anni, 
abbiamo chiesto al Mims di convoca-
re una riunione per capire qual è la 
programmazione prevista dai conces-
sionari nei prossimi sei mesi». Lo ha 
precisato ieri l’assessore regionale al-
le Infrastrutture Giacomo Giampe-
drone rispondendo a un’interrogazio-
ne in consiglio regionale del capo-
gruppo Luca Garibaldi (Pd-Articolo 
Uno). Nei giorni scorsi la Regione ha 
ottenuto una sospensione dei cantie-
ri autostradali dal 20 dicembre al 9 
gennaio. «Ciò che abbiamo ottenuto 
negli ultimi quindici giorni lo riten-
go un risultato importante - commen-

ta Giampedrone - Oggi viviamo l’en-
nesima giornata difficile per le auto-
strade liguri perché ci sono stati an-
che degli incidenti, con un livello di 
cantierizzazione molto alto il rischio 
di incidenti aumenta». 
    «Calcoliamo qual è il limite di can-
tieri sopportabile nella tratta ligure e 
tutto il resto cerchiamo di diluirlo nel 
tempo - è l’appello di Giampedrone a 
Mims e concessionari - Con l’aggiun-
ta che a disagio deve corrispondere 
indennizzo. Dal primo di gennaio 
2022 il rimborso ai viaggiatori avrà un 
suo automatismo almeno nelle tratte 
Aspi». «Solo i cantieri di rimontaggio 
delle barriere fonoassorbenti di Aspi 
nel nodo autostradale genovese du-

reranno 4 anni. - ricorda - Abbiamo 
un limite massimo di sopportabilità 
dei cantieri in Liguria». Intanto, an-
che ieri la situazione è stata molto 
complicata sulle autostrade liguri tra 
cantieri e incidenti. La situazione 
peggiore in A12 dove ci sono stati 10 
chilometri di coda tra Nervi e Chia-
vari, in direzione La Spezia, e sette 
tra Lavagna e Chiavari verso Genova. 
In A10 coda di tre chilometri tra Prà 
e Pegli per un tamponamento tra 
due mezzi nei pressi di un cantiere. 
Sempre in A10 cinque chilometri tra 
Varazze e Albisola per lavori. Infine, 
in A26 coda di tre chilometri tra il 
bivio A26/A10 Genova-Ventimiglia 
e Masone. 

SVILUPPO  

Accordo 
tra Unige e 
multinazionale 
Danieli
Presentato l’accordo di collabora-
zione tra l’Università di Genova e 
Danieli Centro Combustion per lo 
sviluppo di attività di formazione 
e di ricerca nella direzione della 
decarbonizzazione e della soste-
nibilità ambientale. Danieli è una 
multinazionale italiana attiva nel-
la progettazione e realizzazione di 
impianti siderurgici e per la produ-
zione di metalli, con più di 10.000 
dipendenti nel mondo con oltre 25 
divisioni specializzate nella filiera 
di trasformazione. La divisione Da-
nieli Centro Combustion ha sede 
operativa a Genova e un laborato-
rio di ricerca sulla combustione a 
Savona all’interno del Campus Uni-
versitario. Il Centro di Ricerca sul-
la Combustione di Savona è il luo-
go dove vengono provati su scala 
semi-industriale i bruciatori ad al-
ta efficienza energetica e basso im-
patto progettati da Danieli Centro 
Combustion. L’accordo di collabo-
razione tra l’Università di Genova e 
Danieli prevede di coordinare le at-
tività congiunte di ricerca e forma-
zione, con l’obiettivo di sviluppare 
attività e progetti. «Questa conven-
zione suggella una collaborazio-
ne significativa impresa-universi-
tà finalizzata a condurre ricerche 
congiunte in un settore sempre più 
strategico per il mondo di oggi co-
me quello della transizione ener-
getica», ha detto Federico Delfino, 
rettore dell’Università di Genova
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■ Per diverso tempo erano stati l’in-
cubo di moltissimi anziani di San Sal-
vario. Ora però è stata smantellata dai 
Carabinieri la banda che si sarebbe re-
sa protagonista di almeno 12 rapine 
ai danni di persone anziane intente a 
prelevare da un bancomat della zona. 
Perno del gruppo un rumeno di 34 an-
ni, già in carcere a Padova per altri 
motivi, che insieme ad alcuni compli-
ci tra cui altri due uomini ed una don-
na, tutti connazionali, avrebbe colpi-
to una dozzina di vittime tra giugno e 
settembre 2020 mettendo a segno fur-
ti di carte di credito o bancomat. An-
che due dei complici, un uomo e la 
donna, sono in carcere in Romania per 
altri reati, mentre il quarto componen-
te della banda è stato identificato ed 
è ricercato. Le indagini erano partite 
lo scorso 19 giugno: un anziano 69en-
ne aveva denunciato alla Stazione Ca-
rabinieri Torino Borgo San Salvario il 
furto e l’utilizzo indebito del suo ban-
comat. L’anziano aveva raccontato di 
essersi recato poco prima alla sua ban-
ca per effettuare un prelievo allo spor-
tello e poi di essersi accorto del furto, 
che verosimilmente era avvenuto 

mentre prelevava. A manca-
re erano 1.400 euro, prele-
vati dalla banda dopo la so-
stituzione con una carta 
bancomat(a sua volta ruba-
ta) identica per modello e 
colore a quella della vittima, 
che l’ha consegnata ai mili-
tari dell’Arma. Partendo da 
questo episodio le indagini 
hanno permesso di indivi-
duare la banda criminale 
grazie all’analisi di centinaia 
di ore di filmati e registra-
zioni delle telecamere di si-
curezza delle banche e ai 
controlli sul territorio svolti 
dai carabinieri. Gli investigatori sono 
quindi riusciti a ricostruire il modus 
operandi del gruppo criminale: un 
complice simulava di attendere in fi-
la per compiere un’operazione allo 
sportello ATM e captava il codice se-
greto dell’anziana vittima che stava 
prelevando. La componente donna 
della banda, dopo aver gettato a terra 
una banconota, attirava l’attenzione 
della vittima indicando educatamen-
te la banconota facendole credere che 

le fosse caduta. Mentre il malcapitato 
si voltava chinandosi per raccoglier-
la, l’uomo, con la massima destrezza, 
sostituiva la tessera bancomat anco-
ra nella feritoia con un’altra, molto si-
mile in quanto rilasciata dallo stesso 
istituto di credito e già oggetto di pre-
cedente furto attuato con la medesi-
ma tecnica. Una strategia ingegnosa e 
particolarmente remunerativa per il 
gruppo di ladri, che ha però dovuto 
fare i conti con i carabinieri.

Gianni Giretti 

■ Ammonta a 4 miliardi di 
euro la porzione di fondi del 
Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza in arrivo a Torino 
ed in tutta la Città Metropoli-
tana nei prossimi cinque an-
ni. Ad annunciarlo sono stati 
il Presidente della Regione, 
Alberto Cirio, ed il sindaco del 
capoluogo piemontese Stefa-
no Lo Russo, protagonisti ie-
ri mattina alla presentazione, 
dal titolo emblematico di “To-
gether”, della nuova cabina di 
regia fondamentale nella ge-
stione delle risorse in arrivo. A 
prendere parte allo strumen-
to di programmazione e con-
divisione della spesa sono an-
che i due atenei della Città, 
l’Università di Torino e il Po-
litecnico, mentre la cabina di 
regia attiva da qui al 2026 è 
stata presentata a Camera di 
Commercio, Unione Indu-
striale, Ascom, Confesercen-
ti e Comuni del territorio. Sin-
daco e governatore hanno ri-
cordato come la cabina di re-
gia per mettere a sistema la 
gestione dei fondi del Pnrr sia 
una “prima volta” a livello na-
zionale, «un esperimento - 
come lo ha definito Lo Russo 
- un modo condiviso di pro-
grammare i fondi europei e i 
fondi del Pnrr in maniera si-
nergica per far sì che nessu-
na delle risorse pubbliche che 
sono state stanziate possa ve-
nire sprecata, e soprattutto sia 
veramente la ripartenza della 
città». «Per dare ancora più 
concretezza al progetto - ha 
precisato Cirio - la chiamere-
mo “unità di missione”. In una 
prima fase, la scorsa prima-
vera, avevamo censito i pro-
getti sulla base dei desiderata 
dei territori, ora dobbiamo fa-
re una selezione in modo che 
le risorse vengano indirizzate 
verso missioni condivise, che 
possano davvero creare occu-
pazione e ricchezza». I 4 mi-
liardi di fondi in arrivo, infat-
ti, saranno suddivisi in sei 
missioni diverse. La prima 
metterà insieme digitalizza-
zione, innovazione, competi-
tività, cultura e turismo. La se-
conda missione vedrà invece 
al centro rivoluzione verde e 
transizione ecologica. La ter-

Operazione dei Carabinieri

Finisce l’incubo per gli anziani di San Salvario 
Sgominata la banda che li rapinava al bancomat

za verterà sulle infrastrutture 
per una mobilità sostenibile, 
mentre la quarta sarà dedica-
ta ad istruzione e ricerca. In-
clusione e coesione saranno 
il perno della quinta missio-
ne. La sesta, infine, riguarde-

rà la salute. «Ma i soldi - ha 
detto Cirio - non li regala nes-
suno: il Paese verrà chiamato 
a restituire queste risorse. E 
noi sapremo farlo solo nella 
misura in cui le avremo inve-
stite non per fare nuova spe-

sa ma per creare occupazione 
e ricchezza. Il Pnrr del Pie-
monte prende vita oggi nelle 
sue declinazioni principali, 
che sono quelle che a Roma 
chiamano i progetti bandie-
ra - l’aerospazio che abbiamo 

già presentato, l’idrogeno al 
quale stiamo lavorando, l’area 
di crisi complessa a Torino - 
grandi direttive che ci per-
metteranno di investire bene 
per scaricare gli effetti a terra 
di queste risorse». Il primo e 

LE RILEVAZIONI DELL’ARPA 

Rogo di Beinasco, l’aria resta inquinata 
Nell’incendio, propagatosi domenica sera alla Demap, è bruciato materiale plastico

■ Non si fermano i danni alla qua-
lità dell’aria del territorio torinese 
provocati dal maxi incendio di ma-
terie plastiche che domenica po-
meriggio è divampato alla Demap 
di Beinasco. Solamente nella sera-
ta di lunedì, infatti, la ricaduta dei 
fumi ha raggiunto la concentrazio-
ne massima in alcuni punti della 
città vicini alla fabbrica. A render-
lo noto è l’Arpa, l’Agenzia regiona-
le per la protezione ambientale, 
che ha misurato una concentrazio-
ne pari a 385 ppb (parti per bilio-
ne) dell’insieme dei composti or-
ganici volatili in viale Risorgimen-
to, 318 ppb in via Anselmetti, 248 
in strada del Drosso, 245 nella zo-
na del centro commerciale Iper-
coop, 256 in via Falcone. In più, 
l’Arpa ha avviato analisi sulla pre-
senza di fibre disperse dell’amian-
to contenuto nel tetto dell’edificio 
bruciato, crollato nel rogo. Tutto 
intorno al capannone è stata crea-
ta una “zona rossa” ad accesso vie-
tato, mentre alcune scuole di Bei-

nasco sono rimaste chiuse anche 
ieri. Ma l’ordinanza del sindaco 
Manuel Cannati vieta anche le at-
tività lavorative nel raggio di circa 
400 metri dall’incendio: a dover ri-
manere chiuse per tutta la giorna-

ta di ieri sono state fabbriche, ne-
gozi e ogni tipo di attività. Il Comu-
ne d’altronde ha fornito alle fami-
glie che vivono nella zona, quan-
do necessario, una sistemazione 
alberghiera fino al migliorare del-

la situazione, mentre resta valida 
per chi abita le zone di Fornaci e 
Beinasco Centro di tenere le fine-
stre chiuse e di uscire di casa solo 
se necessario, utilizzando preferi-
bilmente una mascherina ffp2. La 
concentrazione di inquinanti nel-
le vicinanze dell’incendio, infatti, 
è attorno alla soglia di allarme. Al 
lavoro nelle attività di bonifica e in-
vestigazione dei Vigili del Fuoco. 
«La situazione - hanno fatto sape-
re dall’amministrazione - è in con-
tinua evoluzione a causa del varia-
re delle temperature e delle corren-
ti: il Sindaco e il Centro Operativo 
Comunale monitorano costante-
mente la situazione al fine di evi-
tare situazioni di rischio per la sa-
lute dei cittadini beinaschesi». Al 
momento, l’ipotesi più accredita-
ta circa le cause dell’incendio è 
quella del corto circuito, anche se 
in Procura si indaga anche su una 
possibile ipotesi di origine colpo-
sa del rogo e per inquinamento 
ambientale.

Pnrr, una cabina di regia per 
gestire i 4 miliardi in arrivo
Cirio e Lo Russo hanno presentato il sistema che permetterà 
di gestire i fondi. All’interno anche Politecnico e Università

RIPRESA principale problema con cui 
la nuova cabina di regia do-
vrà confrontarsi, però, è il 
tempo. I fondi del pacchetto 
“React Ue” infatti dovranno 
essere usati entro il 2023, 
mentre quelli del Pnrr vero e 
proprio andranno spesi in 
tempo per il 2026. Ci sono poi 
le erogazioni di fondi europei 
della programmazione ordi-
naria, come PON Metro Plus, 
Fondo per lo sviluppo e coe-
sione, FESR e FSE Plus. Tutti 
soldi che, se scadono, «non te 
li danno in avanzo di ammi-
nistrazione - ha ricordato il 
presidente della Regione - ma 
vanno agli altri paesi euro-
pei». «Siamo consapevoli 
dell’enorme responsabilità 
che oggi grava sugli ammini-
stratori di questo territorio, 
quella di programmare e di 
usare al meglio le risorse che 
arriveranno. Torino deve ri-
partire, ha l’occasione per far-
lo: occorre fare sistema e fare 
squadra» ha concluso Lo Rus-
so. Aperto il capitolo che ri-
guarda la Città Metropolita-
na di Torino, ora il centrosi-
nistra in Regione ha chiesto 
che la Giunta esporti anche 
in tutte le altre province pie-
montesi il modello della ca-
bina di regia. Passo dopo pas-
so, poi, sarà la conferenza dei 
capigruppo di Palazzo Lasca-
ris ad ospitare il confronto tra 
maggioranza e opposizioni 
sulla gestione dei fondi del 
Pnrr: riunioni a cui il presi-
dente Cirio sarà tenuto a pre-
senziare.



Mercoledì 15 dicembre 2021 il Giornale del Piemonte e della Liguria 5CUNEO

■ Un nuovo polo scolastico 
delle Superiori anche a Cu-
neo per 1.080 studenti, con 
40 aule di cui 4 destinate alla 
didattica all’aperto, 10 labo-
ratori, auditorium, due pale-
stre, aula magna e area vede 
con gradoni. Costo totale 
16.783.652 euro. È il contenu-
to dello studio di fattibilità 
della Provincia approvato a 
ottobre e che passa oggi mar-
tedì 14 dicembre al vaglio 
della Commissione Servizi 
educativi e Cultura del Co-
mune. Il nuovo polo scolasti-
co, dedicato all’istruzione 
tecnica professionale, sorge-
rà in corso De Gasperi sui ter-
reni di proprietà provinciale 
nell’area dell’ex Provvedito-
rato che sarà interessato, a 
sua volta, con un intervento 
in un secondo momento.  

I lavori dovranno essere 
conclusi entro il 2026. 

“L’intervento previsto a 
Cuneo – spiega il presidente 
della Provincia Federico Bor-
gna – arriva a ruota dopo 
quelli già partiti o in fase pro-
gettuale a Verzuolo, Bra e 
Mondovì nell’ambito di un 
importante investimento in 
edilizia scolastica per la 
Granda. Si tratta di un piano 
strategico che prevede quat-
tro grandi nuovi poli scolasti-
ci e che, affiancato a tanti al-

tri interventi,  farà fare un sal-
to di qualità a tutta la realtà 
scolastica cuneese. La Pro-
vincia sta facendo un gran-
dissimo sforzo finanziario su 
questo settore.  

Dopo i circa 30 milioni di 
euro già spesi nel periodo 
2014-2019, dal 2020 ci sono 
altri 40 milioni di euro di in-
vestimenti in edilizia scola-
stica provinciale, per un tota-
le di 70 milioni di euro di fon-
di a bilancio: mi sembra un 
bel risultato per il momento”. 

Il polo di Cuneo si affianca 
agli interventi di Verzuolo già 
è in corso di realizzazione 
(quasi 7 milioni di investi-
mento), di Bra in stato avan-
zato di progettazione e già fi-
nanziato (9 milioni), di Mon-
dovì dove oltre alla costruzio-
ne della palestra in corso (2,5 
milioni) è in progettazione 
una nuova scuola (7,7 milio-
ni in totale). Tra gli altri inter-
venti previsti c’è l’amplia-
mento dell’Itis “Vallauri” di 
Fossano (5 milioni) già ap-
paltato e numerosi lavori di 
adeguamento sismico a Sa-
vigliano, Cuneo, Grinzane 
Cavour e Saluzzo dove è in 
progettazione una nuova 
scuola (in accordo con il Co-
mune) e Alba (ampliamento 
della caserma Govone con la 
proposta di una nuova pale-
stra). 

Tornando al progetto del 
nuovo plesso scolastico di 
Cuneo, realizzato dallo stu-
dio Kuadra di Cuneo, si pre-
vede un edificio costruito a 
prefabbricati modulari, con 
servizi e strutture di suppor-
to, in un’area urbanistica-
mente adatta e vicina ad al-
tri edifici scolastici, dove po-
trà essere ricollocata una par-
te delle attuali strutture scola-
stiche creando un polo carat-
terizzato da alti livelli di fun-
zionalità, sicurezza, econo-
micità ed ecocompatibilità, 
dotando la città di nuove pa-
lestre in grado di soddisfare 
la crescente richiesta di spa-
zi da parte delle associazioni 
sportive del territorio.  

Si ricorda che nel capoluo-
go di provincia studiano cir-
ca 7.500 alunni pari ad un 
quarto dei ragazzi iscritti alle 
Superiori della Granda e di 
cui la metà arriva ogni gior-
no da fuori città. 

“Anche in tal senso il nuo-
vo polo delle Superiori a Cu-
neo – conclude Borgna – po-
trà diventare strategicamen-
te fondamentale. Abbiamo 
cercato di porre attenzione 
alla formazione tecnico-pro-
fessionale di cui c’è molto bi-
sogno a livello locale. Ancora 
una volta investiamo sul fu-
turo dei nostri giovani con 
una scuola sicura, accessibi-
le, energeticamente sosteni-
bile ed ecocompatibile, ma 
soprattutto bella perché cre-
diamo che andare a scuola in 
un ambiente bello sia altret-
tanto importante”. 

RC

Un nuovo polo scolastico delle 
superiori per oltre 1000 studenti
Studio di fattibilità tecnica ed economica della Provincia  
con un costo previsto di quasi 17 milioni di euro

SCUOLA

PRIMA APERTURA STRAORDINARIA AL MERCATO CONTADINO DI CAMPAGNA AMICA IN CORSO GIOVANNI XXIII 15/BIS 

Aperture natalizie straordinarie per  
i mercati cuneesi di campagna amica

■ Il Natale si avvicina ed il 
tempo per fare regali o sem-
plici pensieri è sempre me-
no. Per questo motivo i pro-
duttori delle aziende agrico-
le del mercato contadino di 
Campagna Amica in Lungo-
gesso Corso Giovanni XIII 
15/bis, lanciano tre aperture 
straordinarie per offrire ai 
consumatori qualche occa-
sione in più per chi, sotto l’al-
bero o sulla tavola durante le 
feste, vuole mettere prodotti 
genuini, di qualità ed a Km 
zero. 

Il mercato infatti aprirà an-
che il pomeriggio dalle 15:00 
alle 19:00 per tre mercoledì 
del mese: il 15, domani, il 22 

ed il 29 dicembre. Inoltre, sia 
il mercato contadino di Lun-
gogesso di Campagna Amica 
che il mercato di Campagna 
Amica di Piazza della Costi-
tuzione, anticiperanno di un 
giorno il loro regolare appun-
tamento del sabato, cadendo 
il giorno di Natale ed il primo 
dell’anno, a venerdì 24 di-
cembre, giorno della Vigilia e 
sabato 31 dicembre, San Sil-
vestro, giusto in tempo per 
portare sulle tavole del ceno-
ne fresche e gustose preliba-
tezze del nostro territorio. 
L’orario rimarrà invariato dal-
le 8:00 alle 13:00. Ricordiamo 
inoltre ai consumatori che in 
questi giorni di apertura, in 

entrambi i mercati cuneesi ci 
sarà la possibilità di compor-
re stuzzicanti strenne natali-
zie confezionando i prodotti 
in pacchi regalo firmati Cam-
pagna Amica. La scelta è va-
stissima tra genuine bontà da 
riscoprire, insoliti prodotti di 
nicchia, specialità agroali-
mentari locali,ma anche buo-
ni per pranzi e cene, soggior-
ni o esperienze negli agritu-
rismi di Campagna Amica e 
Terranostra. 

In più, sono tantissimi i 
punti vendita aziendali targa-
ti Campagna Amica: l’invito 
è di cercare i più vicini tra le 
Fattorie del sito www.campa-
gnamica.it

Ceva

Torna la grande fiera di Santa Lucia
■ Torna oggi la tradizionale fiera di S. 
Lucia che precede il periodo natalizio 
offrendo l’opportunità di vedere le no-
vità sul mercato e  fare acquisti per i re-
gali di Natale. “…Un leggero filo di  luce 
filtra  attraverso il bosco silenzioso men-
tre una leggera nebbia sale dalla valla-
ta, nell’aia della vecchia cascina il non-
no “attacca” la mucca al carro e il figlio 
comincia a caricarlo con alcuni sacchi 
di grano e granoturco, le castagne appe-
na raccolte e la moglie dalla cucina por-
ta uova, patate e alcune “tume” ormai 
stagionate, tutto questo avrebbe per-
messo l’acquisto delle provviste per l’in-
verno e alcune leccornie e i regali di Na-
tale per “l’ometto” di casa che sta uscen-
do, ancora tutto assonnato, dalla cuci-
na cercando a tastoni di salire sul car-

ro….». Tutto questo accadeva numero-
si decenni fa quando la festa e la fiera di 
santa Lucia, prossima al Natale, porta-
va a Ceva i contadini delle vicine valla-
te che provvedevano alle provviste per 
l’inverno. Vendevano i prodotti della 
loro terra, gli animali ingrassati duran-
te l’estate e con il ricavato facevano le 
provviste per l’inverno e compravano 
alcune leccornie per i numerosi bam-
bini che seguivano festanti i carri trai-
nati dai buoi. Ora a distanza di anni e 
con l’economia non più prettamente 
agricola, confluiscono a Ceva commer-
cianti, mediatori, allevatori di bovini e 
rappresentanti di commercio che of-
frono ai numerosi visitatori quanto di 
meglio offre la tecnologia  e il commer-
cio , non dimenticando i venditori di 

dolcetti e abbigliamento... La grande 
fiera di s. Lucia  ha origini lontane nel 
tempo (xv secolo) e Ceva era un impor-
tante punto di riferimento commercia-
le favorito dalla sua posizione geogra-
fica, punto di transito tra Piemonte e 
Liguria, per lo scambio e la commer-
cializzazione dei prodotti locali e per 
tutta una serie di derrate di provenien-
za lontana, comunque non tipiche del 
posto, quali il sale, pesce di mare, oli-
ve, olio, agrumi, spezie e stoffe orienta-
li, riso, zucchero. La manifestazione  
torna mercoledì, tradizionale giorno di 
mercato, e la città  dalle 7 si animerà e  
offrirà a commercianti, acquirenti e cu-
riosi un ampia gamma di bancarelle 
con i prodotti più diversi nel centro sto-
rico, in piazza Libertà, piazza Vittorio 

Il mercato contadino di Lungogesso e quello di Piazza della Costituzione 
anticiperanno a venerdì 24 e 31 dicembre la regolare apertura del sabato

Veneto e corso Garibaldi. In particola-
re, dalle 11, al Borgo Sottano “aprirà” 
l’area gastronomica con polenta e piat-
ti tipici :polenta di mais con spezzati-
no di maiale, polenta di mais al sugo di 
porri, minestra di ceci e costine di 
maiale. Dalle 11,30, in piazza Libertà, 
sarà  operativo «Degusta la carne in fie-
ra con menù di trippe(a cura dell’Ama 
Brenta ) su due turni (11.30 -12.30) e 
caldarroste. Mantenendo l’antica tra-
dizione che riguarda il mercato del be-
stiame  l “Antica Fiera di Santa Lu-
cia”,proporrà un’interessante rassegna 
di bestiame di razza piemontese in mo-
stra e alle 11 in piazza Vittorio Veneto si 
svolgerà la premiazione a cura dell’Ama 
Brenta che premierà  gli esemplari qua-
litativamente eccellenti  e “Fiera Mer-
cato” che riguarda l’esposizione degli 
ambulanti. 

Luciano Bona
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Diego Pistacchi 

■ «Forza Italia in Liguria sono 
io, sono io che detto la linea e 
posso assicurare che Forza Ita-
lia non scarica nessuno, certo 
non il commissario spezzino, 
Nanni Grazzini». Carlo Bagna-
sco, coordinatore regionale az-
zurro, interviene dopo il servi-
zio di ieri su queste pagine che 
dava conto del comunicato fir-
mato dai capigruppo in Regio-
ne e Comune, Claudio Muzio e 
Mario Mascia, con il quale si ri-
chiamava all’ordine Grazzini, 
dopo i suoi attacchi al governa-
tore Giovanni Toti. Alla Spezia, 
almeno ad oggi con lo stesso 
Grazzini, Forza Italia non so-
stiene la linea della ricandida-
tura del sindaco Peracchini, 
che invece trova sostegno nel 
resto della coalizione. 

 
Bagnasco, lei sta quindi 

con Grazzini e non con chi lo  
ha criticato? 

«Lavoro per unire. Non sca-
rico nessuno, neppure Muzio 
e Mascia che stanno lavoran-
do bene a Genova, ma devono 
fare il loro. La posizione del 
partito non la decidono loro». 

Anche Grazzini però allo-
ra non doveva attaccare la 
Regione e Toti. 

«Con Toti ci stiamo confron-
tando. Sono io che lo vedo o lo 
sento tutti i venerdì. È persona 
intelligente e sono certo che si 
troveranno le soluzioni politi-
che più giuste». 

Però anche Silvio Berlu-
sconi, ad Atreju, ha ribadito 
che l’unità del centrodestra 
è la precondizione a tutto, 
con buona pace per la verità 
anche di chi cerca di fare l’oc-
chiolino a sinistra più che a 

Lega e Fdi. Di ampi stralci di 
quel discorso è composto il 
comunicato di Mascia e Mu-
zio. 

«Noi non siamo fuori dal 
centrodestra. Semplicemente 
alla Spezia e a Sarzana non sia-
mo in maggioranza». 

Alla Spezia però c’eravate. 
Ne siete usciti. 

«Ci hanno messo fuori non 

riconoscendoci posti in giun-
ta». 

Anche in Regione e a Ge-
nova vi hanno messo fuori, 
ma siete in maggioranza. 

«Sono dinamiche diverse. E 
comunque sì, chi oggi chiede 
giustamente di preservare 
l’unità del centrodestra  in Li-
guria dov’era qualche mese fa, 
quando ci mettevano fuori?». 

Torniamo alla domanda 
principale. Sta con Grazzini 
o con i capigruppo Muzio e 
Mascia? 

«Non si tratta di stare con 
uno e contro l’altro. Nella For-
za Italia di cui sono coordina-
tore non ci dev’essere spazio 
per le correnti». 

Quindi a Genova con Mu-
zio e Mascia, alla Spezia con 

Grazzini? 
«Il mio obiettivo è quello di 

valorizzare le persone miglio-
ri. Non scarico certo chi, come 
Grazzini, alla Spezia, sta facen-
do un grande lavoro per il par-
tito, portandolo a risultati 
inimmaginabili». 

Risultati? Intende sondag-
gi?  

«No, anche in concreto. 
Penso alla rappresentanza in 
consiglio comunale, dove ab-
biamo due consiglieri, alle 
iscrizioni, all’attività, all’orga-
nizzazione del partito. Abbia-
mo 24 dipartimenti che non 
abbiamo mai avuto. Alle am-
ministrative faremo due liste, 
una di partito e una chiamata 
Forza Spezia, per tanta dispo-
nibilità che abbiamo». 

Ma contro il candidato del 
centrodestra Peracchini? 
Quindi non seguendo l’indi-
cazione dell’unità, ribadita da 
Berlusconi? 

«Lavoriamo a stretto contat-
to con il presidente e nel suo 
solco. Vedremo a breve dei nu-
meri e dei fatti importanti del 
lavoro che si sta facendo alla 
Spezia». 

Una parte della polemica 

Non solo medicine

Farmacie: il bilancio del lavoro a servizio 
del cittadino, tra Covid e prevenzione
■ Le oltre 600 farmacie liguri vanno verso la 
chiusura di un anno importante, segnato 
da numeri significativi della grande mole 
di lavoro svolto e da diverse novità sul loro 
ruolo nel tessuto sociale. Il bilancio dell’at-
tività è stato tracciato ieri  a Genova nel cor-
so di una conferenza stampa organizzata 
congiuntamente dall’Unione Ligure Asso-
ciazioni Titolari di farmacia e dalla Regione 
Liguria cui hanno partecipato il presidente 
e assessore alla Sanità Giovanni Toti e Giu-
seppe Castello, vicepresidente Unione Li-
gure e presidente di Federfarma Genova. 

Il 29 marzo scorso la Liguria è stata la pri-
ma regione d’Italia a partire con l’inocula-
zione delle vaccinazioni anti-Covid nelle 
farmacie: il primo gruppo di 52 farmacie a 
fare funzione di Punto vaccinale territoria-
le (Pvt) si è via via ampliato con altri due 

blocchi, unitisi rispettivamente il 3 maggio 
e il 14 giugno, per arrivare a un totale di 157 
farmacie impegnate in questo campo. I vac-
cini anti Covid inoculati nelle farmacie li-
guri al 10 dicembre 2021 sono 216 mila, poi 
sono arrivati anche i vaccini antinfluenza-
li, anch’essi per la prima volta inoculati in 
farmacia (ad oggi 10mila) Non sono da me-
no i numeri dei tamponi antigenici effet-
tuati, un servizio erogato a partire da giu-
gno e che è arrivato a quota 625 mila.   Inol-
tre più che raddoppiate le prenotazioni Cup 
rispetto al 2020 e al 2019. Tra i progetti fu-
turi, l’accesso al fascicolo sanitario elettro-
nico, che consentirebbe al cittadino il ritiro 
dei farmaci già prescritti dal medico con la 
semplice presentazione della tessera sani-
taria, e le campagne di prevenzione, come 
quella contro il tumore del colon retto.

tra Toti e Grazzini nasceva dal 
fatto che alla Spezia girano 
manifesti del commissario di 
Forza Italia che usano il sim-
bolo del partito, ma senza il 
nome di Berlusconi, che pu-
re fa parte integrante del lo-
go. 

«Non è quello il problema. 
Infatti nei prossimi giorni ne 
usciranno altri che avranno an-
che il nome di Berlusconi. 
Grazzini non aveva certo inten-
zione di fare campagna per sé 
senza riconoscere la leaders-
hip del presidente. Tra l’altro 
ha fatto investimenti privati a 
tutto vantaggio del partito». 

Ma alla fine Forza Italia 
con chi starà? Con il centro-
destra? O contro? 

«Ribadisco che io lavoro per 
tenere unita la coalizione, non 
per dividere né per allontana-
re qualcuno. Non posso però 
neppure accettare che Forza 
Italia venga continuamente at-
taccata da quelli che chiedono 
di essere alleati compatti. 
Grazzini in fondo ha risposto 
ad attacchi portati dallo stesso 
Toti al partito che, ancora po-
chi giorni fa in tv, ha definito 
un partitino». 

E quindi come la mettia-
mo? 

«Il coordinatore regionale 
sono io ed è mio compito, non 
di altri,  parlare con gli alleati 
e dettare la linea, coerente a 
quella del presidente Berlusco-
ni». 

La frattura spezzina c’è ed è 
evidente. E attraversa proprio 
Forza Italia. Un lavoro diffici-
le, quello che attende il coor-
dinatore Bagnasco, visto che 
non vanno certo nella linea 
della ricomposizione le repli-
che che i due consiglieri comu-
nali azzurri riservano ai colle-
ghi di partito Mascia e Muzio, 
rei di aver criticato Grazzini. 
«Dalle dichiarazioni di Mascia 
e Muzio capiamo che il risul-
tato di Forza Italia a Savona, 
conseguito nelle elezioni am-
ministrative del settembre 
scorso, appiattendosi sulla lea-
dership degli arancioni, rag-
giungendo lo storico risultato 
dell’1.5% è di loro gradimento 
- attaccano Massimo Baldino 
e Dina Nobili –. Per noi non è 
così, il bene di Forza Italia è al 
primo posto perché solo così 
la coalizione è in grado di vin-
cere le sfide elettorali che ci at-
tendono fin dalla prossima pri-
mavera. Appare poi stupefa-
cente che due amministratori  
prendano la difesa, ma forse se 
ne sono dimenticati, di colui 
che ha tradito il presidente 
Berlusconi dopo aver  ricevuto 
da lui un posto di lavoro di 
grande prestigio, aver chiesto 
personalmente la sua elezione 
al Parlamento Europeo agli 
amministratori della Lombar-
dia, Piemonte e Liguria, dopo 
esserne divenuto il consigliere 
politico». Poi ancora un affon-
do contro Toti: «Vogliamo poi 
ricordare – vanno giù diretti i 
consiglieri di Forza Italia – che 
quando si perde, l’esempio 
concreto sta in Savona e Ame-
glia, non è colpa degli altri che 
ti hanno fatto perdere ma di 
coloro che, avendo la respon-
sabilità di governo, non hanno 
saputo governare. Quindi  
smettiamola di soprassedere 
sugli errori compiuti e di difen-
dere chi, alla Spezia e in tutta 
la Liguria, ha agito al fine di ri-
durre un grande partito ai mi-
nimi termini con operazioni di 
cannibalismo». Carlo Bagna-
sco di lavoro da fare, per riap-
pacificare il partito dalla frat-
tura spezzina, ne ha parecchio.

Forza Italia di lotta e di governo 
Ma con il «problema» spezzino
Il coordinatore Bagnasco dopo lo scontro dei capigruppo genovesi 
con Grazzini: «La linea del partito la detto io, non scarico nessuno»

L’INTERVISTA E UN NUOVO ATTACCO DEI CONSIGLIERI COMUNALI

TEMPESTA AZZURRA I manifesti della polemica alla Spezia e, in alto, Carlo Bagnasco

■ I cittadini hanno segnalato e la po-
lizia locale ieri è intervenuta in vico 
Adorno, in centro storico, a Genova, 
e in vico della Croce Bianca, in zona 
ex Ghetto, per mettere sigilli a due 
palazzi fatiscenti, occupati abusiva-
mente. L’operazione ha visto impe-
gnati gli agenti della Polizia Locale, 
del Noa-Nucleo operativo antieva-
sione, il Nucleo Centro Storico, ser-
vizi sociali, geometri e tecnici del Co-
mune di Genova,A seguire le opera-
zioni anche l’assessore alla Sicurez-

za Giorgio Viale. «Gli immobili - ha 
detto Viale - si trovano in una situa-
zione di precarietà strutturale, con 
voragini nelle scale d’accesso ai pia-
ni, vani pericolanti, una situazione 
igienico-sanitaria a dir poco preca-
ria e di pericolo per l’incolumità dei 
residenti: insomma, del tutto inadat-
ti alla permanenza di decine di per-
sone, che, da quanto risulta da un 
primo riscontro, abitano i circa 10 
appartamenti distribuiti sui due im-
mobili con contratti di affitto e sub-

affitto ancora da accertare. Durante 
i controlli, è stato trovato anche un 
ingente quantitativo di merce con-
traffatta, circa 200 pezzi, e una ca-
pienza di abitanti ben oltre alla ca-
pacità degli appartamenti. Ringrazio 
gli agenti, i tecnici, i geometri del Co-
mune e il personale dei servizi so-
ciali che hanno operato tutti con 
grande professionalità per la sicurez-
za dei residenti e per il ripristino del-
la legalità in una zona molto com-
plessa del centro storico».

BILANCIO DI PREVISIONE 

Il Comune vuol ridurre 
il debito di oltre 40 milioni
Portare, alla fine del prossimo anno, a una riduzione del debito 
dell’ente da 1 miliardo 70 milioni e 452 mila euro del 31 dicembre 
2021 a un miliardo e 28 milioni al 31 dicembre 2022 è uno degli 
obiettivi del bilancio di previsione del Comune di Genova illustra-
to ieri in consiglio comunale dall’assessore al Bilancio Pietro Picioc-
chi «Lo scorso anno, a fine 2020, il debito era di 1 miliardo e 84 mi-
lioni - ha sottolineato Piciocchi - e siccome questo è l’ultimo bilan-
cio del mandato è giusto ricordare che a fine 2016 il debito era di 
1 miliardo e 180 milioni, grazie a un’azione di riduzione del debi-
to già iniziata dal precedente ciclo amministrativo ma è chiaro che 
il Comune di Genova continua a essere uno dei Comuni con il de-
bito più alto in Italia, un debito che impatta per oltre 100 milioni 
all’anno sulla parte corrente del bilancio, e quindi dovremmo con-
tinuare a fare in modo di ridurlo». Il «documento previsionale e pro-
grammatico» è già passato nei giorni scorsi attraverso la fase di di-
scussione in commissione consiliare mentre sarà votato in tre se-
dute del Consiglio già fissate per la prossima settimana. «Potre-
mo approvare il bilancio entro il mese di dicembre - dice Piciocchi 
-. Questo ci dà la possibilità di essere operativi dal primo gennaio 
senza dover ricorrere all’esercizio provvisorio dando piena conti-
nuità all’attività amministrativa in corso». L’assessore ha ricorda-
to i problemi strutturali dei conti degli enti locali legati come gli 
insufficienti trasferimenti dallo Stato.

DIECI GLI APPARTAMENTI AFFITTATI E SUBAFFITTATI, MA SI CERCANO I CONTRATTI 

Sgomberati due palazzi fatiscenti nei vicoli 
L’intervento della polizia locale, dopo le segnalazioni dei cittadini: c’erano decine di persone

Ecco le scale di uno dei palazzi
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